
⇠ Filo diretto n. 1/2008

Ambiente EMERGENZA RIFIUTI: 
LE TANTE FACCE DI UN PROBLEMA

Le motivazioni

Quando ogni giorno gettiamo l’immondizia nel 
cestino o nel cassonetto collocato lungo la via, 
forse non ci rendiamo conto delle dimensioni che 
ha assunto, nella società moderna, il problema 
dei rifi uti. Un problema dalle mille facce e con mil-
le risvolti. Ogni abitante della provincia di Torino, 
per esempio, “produce” quotidianamente quasi 
un chilo di rifi uti. Moltiplichiamo per due milioni 
e passa, moltiplichiamo ancora per 365 giorni, e 
allora cominceremo a capire. Ma non basta: nel 
cassone dei rifi uti indifferenziati (cassonetti verdi/
grigi) fi nisce purtroppo un po’ di tutto: materia-
le inerte, materiale che potrebbe essere riciclato, 
sfalci e potature, ma anche sostanze pericolose, 
veleni; materiali che per la maggior parte vanno 
ad innalzare progressivamente la discarica, tanto 
da farla diventare una vera e propria montagna 
di rifi uti. Inoltre una parte della frazione orga-
nica ricca di sostanze provenienti dal suolo non 
viene differenziata alla fonte, e spesso va a fi nire 
in questa montagna, laddove fermenta e produce 
percolato. E se abbiamo immaginato il “panora-
ma” al quale si va incontro con l’accumulo di ri-
fi uti, proviamo a pensare che cosa avviene sotto 
terra: liquami che si infi ltrano nelle pieghe della 
terra, veleni che lentamente ma inesorabilmente 
sprofondano sotto di noi fi no a rendere immon-
da poltiglia lo strato di terra su cui viviamo e dal 
quale noi attingiamo l’acqua, e le piante e gli al-
beri la vita. Ecco potrà anche essere un quadro 
apocalittico, ma è indubbio che il trattamento e lo 
smaltimento dei rifi uti che produciamo tutti i gior-
ni (e qui parliamo soltanto delle immondizie casa-
linghe perché diverso e non meno inquietante è il 
discorso sui residui chimici e industriali) è uno dei 
problemi più gravi e più urgenti che i responsabi-
li delle amministrazioni locali debbono risolvere. 
L’emergenza rifi uti sta sotto gli occhi di tutti, 
ma l’unico modo per iniziare a risolverla dav-
vero è di lavorare insieme.

Ora, evidentemente non si tratta di produrre 
meno rifiuti invitando i cittadini a ridurre il cibo o 
a cambiare le abitudini alimentari, ma di proget-
tare nuovi sistemi per lo smaltimento, sviluppare 
e migliorare quelli in qualche modo “alternativi”, 
educare le persone a selezionare la spazzatura 
evitando, per esempio di mettere insieme bucce 
di banana e carta, foglie di insalata e giocattoli 
di plastica, vetro e abiti smessi. La tabella che 
segue riporta i dati riguardanti la produzione del 
nostro Comune rilevata nel mese di gennaio, a 
cui sarà applicata la tassa per tutto il 2008. I dati 
purtroppo non indicano ancora un sufficiente 
comportamento virtuoso dei cittadini!

RACCOLTA DIFFERENZIATA
➞ OBIETTIVO 50%

Un nuovo servizio a partire da maggio/
giugno 2008

Gli amministratori del Pinerolese, per fronteg-
giare in qualche modo l’emergenza rifiuti sia dal 
punto di vista ambientale che economico, hanno 
aderito al progetto del bacino Acea che punta ad 
un incremento della percentuale di raccolta 
differenziata, attualmente solo al 31,90% (la più 
bassa della provincia di Torino). Il consorzio ci pro-
pone infatti un nuovo modello di raccolta, l’uni-
co possibile nel nostro territorio e alternativo al 
sistema “porta porta” (già avviato in altri Comuni 
non senza problemi), il quale prevede una raccol-
ta stradale di prossimità delle principali tipologie 
di rifiuti: carta, plastica, vetro, secco residuo e 
umido (da limitare per quanto possibile agli utenti 
per i quali è impossibile praticare l’autocompo-
staggio). I vari contenitori saranno ubicati in aree 
baricentriche (ecopunti) rispetto agli utenti che 
risiedono nel raggio di alcune centinaia di metri, 
ed ognuno sarà dotato dei contenitori indicati. 
Ciascuna utenza sarà informata sull’ecopunto a 
cui conferire i propri rifiuti. Gli altri tipi di rifiuti 
(ingombranti, sfalci, potature, etc.) dovranno 
essere conferiti, come già attualmente presso 
l’ecoisola più vicina, (speriamo che la nostra 
possa essere realizzata entro l’anno). Verranno 
inoltre organizzati incontri informativi con la 
popolazione secondo il calendario allegato.

Gli obiettivi

Questo nuovo modello di raccolta si prefigge 
alcuni obiettivi:
– incrementare la raccolta differenziata con la 

previsione di almeno il 50% 

– diminuire il conferimento di rifiuti indifferenzia-
ti in discarica

– dissuadere gli utenti ad utilizzare i cassonetti 
grigi/verdi come contenitore di tutto (materiali 
sfusi e non selezionati)

– recuperare le varie materie per il loro riuso o 
riciclo

– migliorare l’impatto visivo dei contenitori che 
risultano sparsi per il territorio

– migliorare la qualità del servizio

I  R I F I U T I .  U N  P R O B L E M A  D I  T U T T I
C a m b i a r e  l e  a b i t u d i n i  p e r  s a l v a r e  l ’ a m b i e n t e  e … “ i l  p o r t a f o g l i o ” 
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Indifferenziato

in discarica

 

Raccolta

Differenziata

Organico

Verde

Carta Vetro Metallo Plastica Legno Tessili Altro  % diff. Kg/ ab.

In discarica

t  38,35 20,24  1,98 5,91 3,38 0,64 0,60 2,12 0,30 6.06  33,7 234,54

Non ci sono altre alternative per 
raggiungere il 50% di differenziata, 
pena un ulteriore aumento della 
tassa che sarà ancora gravata da 
un’ecotassa aggiuntiva. 

Chiudere 
il cerchio 
differen-
ziando e 
riciclando 
i rifiuti. 
Il recupe-
ro della 
frazione 
verde
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Ambiente

CChhiuuddddeeereeeee
il cerchhhiioooooo 
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Ambiente La nuova organizzazione

S. Germano Chisone insieme agli altri Comuni 
del territorio, si avvia quindi nella tarda primavera 
ad una nuova organizzazione della raccolta rifiuti 
per ecopunti. Il nuovo sistema comporterà la 
riduzione dei cassonetti che raccolgono attual-
mente i rifiuti indifferenziati di tutto il territorio 
comunale e purtroppo a volte anche sfalci, resti 
di potatura o rifiuti ingombranti... e chi più ne ha 
più ne metta.

La partenza del nuovo servizio è prevista per 
il mese di maggio/giugno con l’allestimento dei 
seguenti 10 ecopunti: Ponte Palestro, Turina, 
Cimitero, Via XXV aprile, Piazzale Widemann, 
Piazza Jalla, Giardinetti, Asilo dei Vecchi, Via 
Jahier, Stradale Pramollo (zona Ciampetti). 
Ciascun utente trova sul retro del giornalino l’in-
dicazione del proprio ecopunto di riferimento.

La Tassa

Come certo saprete, in questi ultimi anni il 
Consorzio ACEA ha anche dovuto affrontare il 
grave e spinoso problema della discarica del Tor-
rione, che entro agosto dovrà chiudere i battenti. 
Le polemiche e contestazioni riguardo al sito pre-
scelto di Buriasco sono note, e quindi non ci sof-
fermeremo, dobbiamo però informarvi che con il 
prolungarsi della decisione, i nostri rifiuti indiffe-
renziati dovranno essere trasportati in altra loca-
lità fuori bacino Acea. Ciò significa un aumento 
considerevole dei costi che si ripercuoteranno 
sulla nostra tassa (per ora circa il 17% in più), a 
cui si devono aggiungere quest’anno anche i costi 
per la realizzazione degli ecopunti di cui sopra. Vi 
ricordiamo inoltre che ora la tassa viene definita 
in base al peso dei rifiuti indifferenziati di ciascun 
Comune, pertanto se differenzieremo di più, 
meno dovremo pagare in futuro.

Dovendo rivedere tutto il sistema-rifiuti, l’Am-
ministrazione ha anche rimodulato i parametri 
delle varie utenze, invariati da molti anni parten-
do dal criterio base su cui attualmente il regime 
della tassa si basa, cioè il calcolo dei mq di ogni 
utenza, di cui vi saranno date indicazioni negli 
incontri pubblici previsti. Per il prossimo anno 
contiamo di passare al regime tariffario, che non 
ci è stato possibile introdurre già quest’anno, 
il quale prevede invece una suddivisione della 
quota fra mq e numero di utenti.

Riduzioni

Oltre alla consueta riduzione della tassa per le 
famiglie con un unico utente, l’Amministrazione 
ha previsto anche una riduzione della tassa del 
15% agli utenti che distano oltre 500 m dal 
proprio ecopunto (borg.te Dondeinera, Valetti, 
Burno, Castellazzo, Garossini, Bauciaria, Giulia, 
Cas. Ambertini, Cas. Alberetti, Cas. Marial, Pro-
venzal, Chiotasso, Brich, Rosbello, Pralarossa, 
Combina, Martinat, Bleynat, Benna, Tagliaretto, 
Saretto, Barriere, Grisse, Garde, Briere, Menu-
sani, Bernardi, Tìmonsella, Dormigliosi, Colom-
batti, Sagna, Marchisa, Fornaisa, Pellata, Sangle, 

Ciauvina, Chiabrandi, Pragiordano, Siborna, 
Campasso, Gallian, Corbiera.

È inoltre allo studio la possibilità di provvedere 
con mezzi comunali al servizio di raccolta presso 
gli utenti sociali over 65, che sono impossibilitati 
a conferire personalmente i rifiuti presso il proprio 
ecopunto (soli, malati, senza famigliari, impossibi-
litati a guidare, ecc.).

Azioni per contrastare l’emergenza: 
adottare comportamenti virtuosi

Un buon inizio per diminuire il carico della 
discarica, oltre a differenziare i rifiuti, è praticare 
l’autocompostaggio. Abbandonare i rifiuti orga-
nici in discarica infatti, crea non solo problemi 
ambientali (inquinamento delle falde, produzione 
di gas), ma impedisce la restituzione alla terra di 
ciò che le è stato sottratto. Chi ha la fortuna di 
avere una casa con giardino può già “chiudere il 
cerchio”, destinando gli scarti di cucina e gli sfalci 
del proprio giardino al “compostaggio domesti-
co”, che non fa altro che riprodurre in piccolo ciò 
che avviene in natura.

Perché non provate a praticare il compo-
staggio?

Recuperare le sostanze organiche che oggi 
rappresentano circa il 30% dei rifiuti raccolti sul 
nostro territorio, conviene sotto ogni punto di 
vista: all’ambiente, al nostro orto o giardino, ed 
inoltre perché si riducono i costi di smaltimento.
• A chi è attento ai problemi ambientali e inten-

de riutilizzare l’umido, il Comune, ma solo 
per quest’anno, dà la possibilità di ricevere 
gratuitamente il contenitore per il compostag-
gio, e prevede per il prossimo anno di applicare 
una riduzione della tassa a chi lo pratica.

• Leggete e compilate il modulo allegato 
per il compostaggio seguendo attenta-
mente le indicazioni.

• Se siete interessati ritagliate anche il 
buono allegato per il ritiro della dotazione 
ecologica.

• In Comune troverete 
anche una sintetica guida 
per poter praticare il com-
postaggio domestico.
Buona lettura 
e buon lavoro!

Calendario degli incontri pubblici 
informativi

Martedì 15 aprile ore 20,30
  Palazzo Comunale (cittadinanza)

Martedì 22 aprile ore 20,30
  Ex Municipio Inverso Porte (cittadinanza)

Martedì 29 aprile ore 20,30
  Palazzo comunale 
  (solo utenze commerciali, artigianali, 
  alimentari, ecc.)

Giovedì 8 Maggio ore 20,45
  L'Acea presenta come fare 
  il compostaggio.

ritiro della dotazione 

e 
a 
-
.
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